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Ivla gra gccgne sgstenerla cgn le riforme. «Prematuro» il giudizio sul lobs act

tnouÀIÉriprcsaè arrivatad èdestinata

a consolidarsi nel corso dei prosstni timeshi
e bene ha fatto il guvcrno aconiugarelapolitica

v€rnan lia crtsi di Ahne «è nell'int€r€sse di
tutti») e tenendo conto che non si può onhrc
sels 5ulle politica monebria ed il bazooka di

appuntammto
impegni inter'
ministri finan-

ziari del G?, mmta l'ottimismo confortarte
dei daH macro, confermatianche dall'Ocse che

za indugi; perché, ossenra nelle rrenti pagine

dellaRelazione di cose tlefare ce ne sonomolte'

dirdtamente sulle imprese t«Il ritado' par-

ticolarmente ampio rispetto alla Germania -

sottolinea il governatore di Bankitalia - è ac-

centuato nei settori indushiali a più elevato

contenuto teotologico». A questo, poi, si ag-

glurge il fatto che corruzione e criminalità
oesano sullo sviluppo.

Il numenr unodi Vla Nazionalc raccomanda
poi tli operare prima bene in casa propria al

iine di cssere meglio ascoltati nel contesto eu-

rcp€o. Nella Crmmissione, ossewa, convivono

«un'animatecnica» e I'embrione diun governo

politicamente responsabile: quincli <<va bovata
una sinhsi» per lo sviluppo.economico del

Vecchio Continentq cosi come un equilibrio'
più che un
governare il
vero che «pe

non si rrea
tervenirc rlove il mercato incontra i suoi li
rniti»r. Nel settore turanziario, i fallimenti di
queste rcgole non sono rari: «rvi sono certa-

mcnte compoÉamenti scorretti e azioni pre'

datorie», riconosce senza mezi termini Visco,

per cui il «governo dell'economia richiede di
accompagpare I'evoluzione del mercato senza

imbrigliarne la forzarr.
All'esecutivo Renzi il governatorc riconosce

di aler agito in modo «appropriato» pel cG

olbe il 320É tlall'inizio della crisi ma con la

determinaùo nei primi mesi del 2015 favorito

anche rlai consisbnti sgravi fiscali. C'è il ri-

mngiunhrali sfaroreroli.
Un uscitaitalhrnnelperlaqualeserve anche

I'impegno di imprese e bancbe Lc prime at-

tla*Èrso t'innoyazione le seconde garantendo

I'accesso al oedito, speraldo in una soluzione
positiva «e mpitlan con la Ue per la oeazione

àela bad bank. f, erogazione di nuovi prestiti,

afferma Bankitalia, può awenire infatti sol-

tento iliardi di soffe

renzg crediti(eraPari
al 6% Partite deterio

ratenel2ffi).
Guardandoancorpiùda vicino all'economia

reele Bankitalia nella Relazione annuale che
governa-

delbonus
i mesi del
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Banca d'Italia
L'INDLISTRIA

I ritardi nelle classifiche intemazionali
Per la Banca mondiale siamo ù25" e al 22o posto
per (<concessione delle licenze» ed «efficacia del governo,

Bcnlto Benedftd
PÉidaEGruw240re

«5iamo usciti dalla
matattia della
recessione, speriamo
che ci sia [a ripresa»,
perché «siamo in
convalescenza»

LulsaTodinl i

Pt6tutdretuElolione !

«La ripraa lasentiamoun i

po'a stento, ma quatcosa

c'è, la riforma del lavoro
stadandoi primi risultati.
Peròitproblema del
creditorimane»

Susanna Cemusso
seyeldrio Wnlecgil

«Èimportante che iI
governatore abbia
messo l'accento
su[[bccupazione, sugli
investimenti pubbtici e
privati e su[5ud»

Annamrria [urlan
Sqetoio qeremle Clsl

La retazione di Bankitalia
«ha ben evidenziato
come devecambiare
lltalia, richiamandosi a
un'Europa di ripresa e
sviluppo»

G{I O§nt Dr A0fl{Hufllr
t{ell'lndagine dl Banhtalia
sulle imprese lndustrlali e dei
seMzi emerge che quelli di
maggiore mtmolo sno gll
adempimenti connessiconil
rilascio dl autorizzazioni e

l'elevata lnstabilita delle
norme, perEepiti come molto
rilevanti dal55,4e dal 45,2%
delleimprese

uorsstFtorE
Queste p€rcezlonl trovano
conferma nelle classifi che
lnternazionali: l'ltalia fi guE
àlla 25'e22f posizionetra i 28
paesi lle nella Sraduatoria
degli indicatorl «concessione
di licenzer ed reffiocla del
gwemo» delta Banca
mondiale, con ilSud in ritardo
del33% rispettoalCentro
Nord

dmento e l'eozione dei con-
tratti pubblici e ulla disiplina dei
sruizipubblicilcall«mbitirile
md per I'conomia e che hmo
generato incertez del diritto».
Ma sono molti i cmpi in oilltdia
è in ritado: nello wiluppo delle
tecnologie web della bumzia
seondo la classifica della Com-
missionc oropea che miwa gli
sviluppi dell'Agenda digitalc Ue,
nel a4l'Italia copava la2f pe
sizione tra iz8 paai membÉ

Qrmto alla giutizia la duata
dei prmcssi resta molto elevata
(mche se dal picco di 6ne zm9,
con oltre 5.7oo.ooo mi a.l :o giu-
gno2or4cisiastaloun calodelt8t
dei procedimcnti pendenti): la
quola dei prccedimenti che giac-
ciono dapiir di tre mi nci tribu-
nali è pari in media al z8*, con
punte pmitive del4* e negative
del 64 pcr cento. Secondo il Cor-
ruption Perccpùonlndql'Italiaè
ilpaeseUeconpiìrclwatilivellidi ..
comzione insicme a Bulgaria | \
GrciaeRomuia l,,"**?K

mprese frenate daburo $aziae conuzrore»
Dal Governatore la denuncia degli ostacoli che pesano sugli investimenti, anche esteri

]{lcol.lt Pl«tlo
ROMA

,,* Troppi adempimenti buro-
cratici, proccdure complesse e
prco ellìcien6 giustizia lenta si-
stema fomativo carente. Um si-
tuu ione «aSgraveta» dai fene
meni di comzione e in piir ue
anche di criminalità orgilizzta.
Sonoostacoli chcpesuoslle im-
prse italime, penalizudone la
qescita. Ma non solo: scorapgia-
no mòe gli investimenti esteri in
Italia, che restmo modesti nel
mnfronto inlemzionde,

Il ha mso e mttolineato il
Gflematore dclla Bmo d'Italia
Ignzio !fm, nel pmgrafo delle
Considerzioni firali dedicato al-
I'conomia italim e a come con-
solidmlariprm «Ostrcoli all'aÈ
tività delle impre edla loro e
rita vengono in Italia olte che da

limiti di nahra fi nruiria soprat-
tutto dal coDtsto in oi è ondotta
lattivitarconomio>,snostate le
pmlc di Vmo, prcnmciate sbi-
to dopo aver mllrcitato il mondo
imprenditoriale a invstire di piit

inimovzioneea crrere.Dama
parte lo stimoloa fue d i più, dall'al-
tra la conepevoleu degli hildi-
cap che gravmo sulle imprse e
che bisogna rinuowre r voglia
mowrecompaitivi.«I:pubbli-
ca aministrzione è mtrata nel
confronto intemuionale e slle
imprce pes u mwaccuico di

I,E IROCEOURE PIU GRIVOSE

Gli adempimenti per ottenere
un'autorizzazione e l'elevata
instabilità delle norme sono
problemi molto rilevanti per

il 55,4 e 45,2% delle aziende

bwffizia» mito dl'«irotabilità
delle nome»>. Una mnmpwolez-
achc haspinto la Bmca d'Italia a
dedise nella Relzionc mualc
u apprcfondimento slla Pa

Nel dircomdiieriViso ha sin-
tetizzto alone valutu ioni $ ciò
che rendediffi cile il contestocom-
petitivo: «[a @mplsitadel qua-

dro nomativo, law elEciem
del.leprmedme dellezioni delle
minisnzioni pubbliche i ritr-
didella giutizia le m del si-
stema dell'istuzione e della for-
mazionc ftenmo lo spostmmto
di risorse produttive verso le
zicndepiÌr effi cienti,mo deiprin-
cipdi mecmismi alla bre della
mrita della produttivita».

È stata awiata un'uione di ri-
foma «riconmiuta a livello in-
temzionale». Ma «per non dclu-
dere le apettative di mbimen-
to acone allargme lo speltro e
accelemmc I'attuazione». In a.l-

oni esL haaggiuto il Govema-
tore,ibenefi cinonsonoimedia-
ti, ma questo «è un motivo in piir
peragire». Tmtopiir che il rinno
vamento deìl'amministrazione
scondo Visco è ache la condi-
zione per quclla revisione dclla
spcsa pubblica che salvaguudi e
potcnzi la quditadei seruizi.

Nell'indagine condotta da
Bakitalia slle impre* indutria-
li e dei sewizi cmerge che quelli di
maggiorc ostrcolo$no gli adcm-

pimend comcsi con il rilmio di
autorizioni e I'elmta instabili-
tà delle nome, percepiti come
moho rilmti dal 554 e dal 45zx
delle imprse Qreste percezioni
tromo confema nelle classifi-
cheintmionali:lltaliafigual-
la2f ez"pGizioneuìliuSpasiUe
nelìa gaduatoria degli indicatori
"concsionc di licenze" ed "elfi-
cacia del governo' dclla Banca
mondide, con il Sud in ritudo del

33% rispettoal Centro Nord. I, sti-
me mctrmo che alflne miffe
adottate in psato per ridwe gli
oneribumatici e smplifim la
rcfolmentuione pq l'ryio del-
I'aìtivia hilno awtoellctti pciti-
vi srlla natalità d'imprsa

A peue è anche la sowapposi-
zione di competenre tra centro e
periferia che genera inceÉca ll
dccentmento amministrativo
non si è accompagnato a una rryi-
sione dcgli cnti teritoriali e il dis
gno di lcggc di rifoma cctituziG
nalc in esame al Parlamcnto, è

ta il ripanodi competenzczull'alfi-



5i accentua i[ «dualismo dimensionale» tra imprese innovatrici e statiche

Pitr ricavi per chi punta su R&S ed export
ROMA

. Le parole del governato-
re descrivono un dualismo
dell'imprenditoria italiana
che, se possibile, la crisi ha
reso ancora pitr eYidente: (<I

risultati delle imprese Piir
efficienti, che hanno au-
mentato le vendite sui mer-
cati estcri, investito e realiz-
zato innovazioni, contrasta-
no con quelli di una Parte
considerevole del sistema
produttivo, cateaaetizzala
da una scarsa propensione a

innovare e da strutture or-
Ea^izzalive e gestlonali Piir
tradizionali»>. In altre Paro-
le, solo l'avanguardia sta riu-
scendo a cogliere nel Pro-
fondo i benefici di una fase
congiunturale cataater izza'
ta da buoni risultati del-
I'export. Ed è quest'avan-
guardia, in misura Prevalen-
te, a detcrminare le speran-
ze di risalita degli
investimenti.

Nel zor4, rileva Bankitalia,
si è atienuata la flessione de-
gli invcstimenti e ncll'ulti-
mo trimestre si è registrato
un lieve aumento. Ancor Piir
significativo chc, nei Pro-
grammi delle imprese Pcr il

zo15, il dato toruerebbea cre-
scerc per la prima volta dal-
l'awio della crisi del debito
sovrano, Ma l'incremento
sarà concentrato soprattut-
to nelle imprese di maggiore
dimensione e sarà piìr inten-
so per quelle che riportano
attese pitr favorevoli sull'an-
damento del fatturato.

À questo proposito, tra le

[ESnilE
Fatturato per [e aziende con
più di 20 addettì ìn crescita

detto o,3%, ma performance
neBativa per quetle ferme
at core business domestico

pagine della relazionc an-
nuale spicca un piccolo gra-
fico (pubblicato qui a fìanco)
dall'elevato significato, dal
quale emerge che nel zor4 le
imprese che innovano han-
no visto mediamente cresce-
re il fatturato dell'r,zx, per-
formance maloga a quella
messa a segno dalle aziende
csportatrici. II medesimo
grafico mostra, al contrario,
un andamento sotto lo zero

per le realtà meno dinami-
che, che hanno rinunciato (o
nonhanno awto la possibili-
tà) di investire in ricerca e
sviluppo o nell'internazio-
nalizzazione.

Due dinamiche ben diver-
se, la oi risultante - stando
all'indagine svolta dalle fì-
liali di Banca d'Ital ia su 4.26o
imprese con almeno zo ad-
detti che operano nell'indu-
stria in senso stretto e nei
servizi privati non finanziari
- è una crescita del fatturato
rispetto al 2013, in termini re-
ali, dello o,3 per cento.

Banca d'Italia parla di
«spiccato dualismo dimen-
sionale>», con una propor-
zione molto elevata di mi-
croimprese. Il sistema ap-
pare ancora condizionato
dalla «predominanza di as-
setti gestionali incentrati
sulla famiglia proprietaria,
da una struttura finanziaria
sbilanciala verso il credito
bancario e con un limitato
apporto di capitale di ri-
schio>>. A frenare «il recu-
pero dcl potenziale di cre-
scita nel mcdio terminc»
concorre anchc «una piir
bassa propensionc all'ado-

zione di tecnologie avanza-
te e a un'internazionalizza-
zione besata piir su scambi e
accordi commerciali che su
investlmenti diretti all'este-
ro»». Nella stessa capacita di
presidiare i mercati inter-
nazionali c'è un limite di-
mensionale da considerare.
«In Italia le esportazioni, a
differenza che in altri Paesi
europei - sottolinee Banca
d'Italia - non sono in preva-
lcnza riconducibili a poche
grandi imprese, ma anche al
contributo significativo
(poco meno del 3o per cen-
to) di quelle medie. L'alta in-
cidenza deìle aziende Pic-
cole e medie nel nostro si-
stema produttivo rimane
nondimeno un elemento di
debolezza, in quanto la di-
mensione di impresa è un
fattore fondamentale della
capacita di penetrazione
commerciale sui mercati
esteri, misurata dalla Per-
centuale dellc aziende
esportatrici sul totale, dalla
quota di mercato, dal numc-
ro e dalla distanza dci mcr-
cati raggiunti)t.

C.to.

DEBITI FA

StockaT0miliardl
inunannocalo
limiatoal5%
- SaondolestimcBankitdiail
dcbitocomercide dellaPavcr-
m le impme sucbbe diminuito

daciruT5mi.liadidclmr3apao
più diTodelan4(5x)In pratica
ilches tra2or3erc4webberc
statipagatizgmilirdil'rcmu-
lo d i nuovo stock ha con tenuto il
cdo complesivo.Seondo idati
Euostat (solospesa conentc ed
sclusi idebiti ceduti pro soluto
allc banchc) i dcbiti acomulati
*"0*'o"u*"1**T*,,^

Strategie di lmpresa e crescita del fattunto nel 2014

Valori *
lj lnnm l'loninnffi Espoda Nonsporta

winxp
Font monospazio
il sole 24 ore                                               27 maggio 2015



Mercoledì 27 Maggio 2015 ' N 144

Salatio minimo, decisione alle Parti
per le piccole aziende si ipotizza un aggravio dello Ol]o/oper la nuova Cig

GlorEioPolliottl di stabilità sul fìso e glì incentivi creazioncdell'Agcnzianazionale

RoMA ,ilr'.onìrìùrion" d;ccntrala»' per I'mcupzione awmà in duc

Stralciile il sluio minimodal b dclega prcvcdc l'introduzione fasi «lnizialmente Ma un com-

oacchcno di quanro DIF che sa- "*nti'È 
in via sperinentale pitodicoordimentoeindirizo

l---^--^--^.-'^,r e.r -i-.'.^ r, dcl compemo..,.rl: lillll:1, 
pcraverepoliticheattiveomogr

P"t t'uoit t'Uotain'to c collabc,-riir.à,i"""'*lù:ll* l.-i.{1 ry t

IlGoverno pensa a[to stralcio datDtgs per permettere ai sìndacati e imprese un'intesa suicontratti

tempoallepartisaialiditroYue r,i!!;;.{;'"e"t1tto':gljllil: lli".iÌ.lìlìi'ii--r^;;;;ì:i,;"- I U*f '. 
t-^:

*lllf."1l':.Pj::::i'-:::"":. 
"^irJJni,,iaateoartismiali delritoloVcompletata,l'Asen- I [!1, ' -i. , . -

;;;i'Gt".,à;gt.,tencttàtegge pcrilDlgssullcpoliticheattivc:la

I::T'[::':: In Itatia occupazione digitate atminimo
vcnire».Sialdialogo,dunque,ma awannouno-sconto ocrru%rPd- "'"'"""-"-""-henonnetcn-
Iì:,lltll;ì,? i"".ili'aì;à;il; Bh-*"."ro rispctrivamcnre r,7ò* ga.no conto. scwe gradualità pcr

usereinltnito»iseondolosche- e:t'Èprevisìaunamaggiorazia cvitareunnuovopasticciocomc

ma tracciaro da Namicini it con- ,.àlf ri**ii"rOairioàliacui- quellodelle pcnsionidclgoverno

fronto dovrebbe concludersi , .;;;il;ù;;;tt'àlitotonoa- Monti che produsse il problcma

:;;;;#";;;;;;;ìt;;;;;, r'aÀmo'tizzatore N,ID ,"n'\: degri esodati»'




